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IV CONGRESSO PROVINCIALE 
RIETI 
6 ottobre 2009
RELAZIONE

Cari amici, delegati, invitati, colleghi

Constatazione di uno scenario diverso. 
La UILA affronta il quarto congresso in un contesto completamente mutato rispetto al 2005. Il congresso di quattro anni fa proponeva l’ottimismo della volontà, aperto sulla fiducia di nuove regole, più eque e condivise  per una crescita equilibrata dell’economia mondiale.

I quattro anni trascorsi inducono ad un pessimismo della ragione basato sulla constatazione che le istituzioni sono sempre meno in grado di operare mediazioni politiche, di controllare la forbice della disparità economica sempre più ampia, di frenare il calo del potere di acquisto dei salari delle famiglie italiane.
Istituzione dei distretti rurali ed agroalimentari.
L’art.13 del decreto 228/2001 prevede la definizione, da parte delle regioni, di distretti rurali e agroalimentari di qualità, che mirino ad attenuare gli svantaggi competitivi delle piccole aziende agricole, offrendo una sede istituzionale in cui concordare politiche comuni di sviluppo. La UILA ritiene fondamentale favorire la costituzione di questi distretti in quanto possono avere un grande ruolo di sviluppo economico e sociale delle aree interessate.

Il distretto rappresenta infatti l’identità storica e la coesione geografica, culturale, economica del territorio e può quindi individuare e perseguire un sistema unitario di relazioni, tra soggetti pubblici e privati, in grado di valorizzarlo insieme alle aziende ed al lavoro in esso presenti.
Con ciò si può avviare il percorso di un’agricoltura multifunzionale, capace di farsi strumento di attività economiche ad essa connesse (agriturismi, percorsi enogastronomici, “la strada dei vini” ecc….); un’agricoltura capace di presidiare le risorse naturali e paesaggistiche e che consenta di far riallacciare quei rapporti fra città e campagne, che si sono interrotti nei decenni.
Patti di filiera
Le grandi catene commerciali (molte delle quali sono estere) condizionano il mercato ortofrutticolo perché forti del loro potere contrattuale, riuscendo ad accrescere i loro margini economici riducendo sia quello dei produttori sia quello dei consumatori.

La valorizzazione del processo di filiera deve infatti servire anche a rendere più trasparente il percorso dal campo alla tavola oggi colpito da vere e proprie speculazioni. 
L’intuizione corretta è stata quella di poter lavorare i prodotti agricoli creando una “filiera a chilometri zero”, ovvero un sistema di distribuzione ed acquisto che offrisse la possibilità al consumatore di accedere direttamente al “campo” per l’acquisto del prodotto. Un nuovo sistema che avrebbe dato ottimi risultati se fosse stato correttamente regolamentato e pubblicizzato. Purtroppo ci si è fermati poco dopo il punto di partenza e gli unici, piccoli, risultati si sono visti in altre province e non nella nostra. 
Nessuno vuole imporre lacci o laccioli, ma contrastare la speculazione: questo si.

I patti di filiera sono dunque uno degli strumenti importanti per l’ammodernamento del settore da valorizzare nel contesto dei modelli locali di sviluppo. La Uila chiede al Governo e alle parti sociali interessate di stringere una vera “Alleanza di sistema” basata su validi progetti di filiera per rilanciare l’industria alimentare italiana. 
La crisi dell’industria agro alimentare nel reatino
I lavoratori dell’Inalca, addetti al settore disosso, sono ormai in mobilità dopo un lungo periodo di cassa integrazione guadagni nata dalla difficoltà oggettiva dell’azienda del gruppo Cremonini di reperire la materia prima. Grazie all’apporto dell’attuale sindaco di Roma Gianni Alemanno che, quando ricopriva il ruolo di Ministro dell’Agricoltura, intervenne in maniera diretta sull’azienda per recuperare lavoro e occupazione attraverso la costituzione di una filiera agroalimentare. 
Sembrava il punto di svolta, la soluzione di una parte dei problemi occupazionali del reatino. Il progetto passò nelle mani della Regione e dell’assessorato alle politiche agricole all’inizio del 2006 con il plauso comune di tutti i sindacati, convinti che ormai era stata imboccata la strada giusta. In realtà quella strada si è rivelata un vicolo cieco dal quale non siamo più usciti con l’unico risultato di vedere oggi, a distanza di quasi 4 anni, i locali del settore disosso ancora desolatamente vuoti.  
Nel corso di questi lunghi mesi, il cui scorrere del tempo per i lavoratori è stato scandito solo da promesse non mantenute, l’assessore regionale Daniela Valentini ha tirato fuori solo vaghe promesse e mai nessuna certezza. Il tutto condito con nomi altisonanti che hanno fatto tanti titoli di giornale ma non hanno generato neanche un posto di lavoro. Uno su tutti? Il famigerato “polo carni di eccellenza”: un progetto dal nome tanto affascinante quanto vuoto di contenuti. A regime, quel polo carni, avrebbe occupato appena 24 dei 108 lavoratori messi prima in cassa integrazione e poi in mobilità. Ovviamente non se ne è fatto più nulla e il sospetto è che qualcuno tornerà a farsi sentire in questi mesi pre elettorali portando da queste parti altre promesse ma nessun posto di lavoro.
Quello che posso dire, e non è certo propaganda elettorale, è che l’Inalca ripartirà. Basta col “polo carni”, basta coi nomi altisonanti, basta con le promesse politiche. Il progetto è stato modificato e portato avanti da me e dalla Uila di Rieti: con la pazienza e la ragione sono riuscito a mettere intorno ad un tavolo due aziende che, alla fine, hanno trovato un accordo. I dettagli? E’ presto per comunicarli, ma di certo dall’inizio del prossimo anno i cancelli dell’Inalca si riapriranno definitivamente. Del resto un’azienda non investe 5 milioni di euro, 10 miliardi delle vecchie lire, senza avere un motivo ben preciso.  
Gestione delle acque
Storia, gestione, sfruttamento e mancati introiti del nostro patrimonio idrico sono ormai una sorta di tormentone. Da quasi un secolo Rieti fornisce acqua a Roma avendo in cambio poco o nulla. Sia chiaro: l’acqua è un bene pubblico, tale deve restare e come tale va amministrato. E allora amministriamolo. Per questo rivolgo un invito diretto all’assessore provinciale perché lui per primo si faccia promotore di un progetto per la stesura di un piano di gestione delle acque che contribuisca a risollevare la nostra provincia. 
E restando in tema di acque ed ambiente, anche a Rieti si dibatte da tempo sul possibile smantellamento del Consorzio di Bonifica della piana reatina. Un’ipotesi impraticabile e che la Uila rigetta in maniera decisa. I consorzi sono enti indispensabili alla difesa del suolo e alla gestione delle acque per l’irrigazione, soprattutto in un momento come questo nel quale abbiamo sotto gli occhi i disastri causati da una pessima gestione dei bacini di smaltimento idrici. 

Puntare sulle fonti energetiche rinnovabili 

In un periodo di forte crisi economica come quello che stiamo attraversando, si avverte ancor più forte la necessità di orientarsi verso un forte e deciso risparmio energetico. La via da percorrere può essere una sola: quella che passa attraverso la valorizzazione e il sostegno delle fonti energetiche rinnovabili e pulite di cui il nostro paese è ricco e il cui impiego è particolarmente proficuo nel settore agro alimentare. Fotovoltaico, eolico, geotermico sono alcuni dei settori principali verso i quali la nostra società deve obbligatoriamente orientarsi. Rieti, in tal senso, ha cominciato a muoversi nella giusta direzione, soprattutto nel settore del fotovoltaico. Ora bisogna andare avanti con convinzione, arrivare anche ad essere un polo di eccellenza nel campo di questo tipo di energia rinnovabile per creare nuovi posti di lavoro di primaria importanza abbassando al tempo stesso i costi dell’energia. 
Rilanciare la concertazione
La UILA chiede e propone che governo, associazioni imprenditoriali e organizzazioni sindacali tornino al tavolo della concertazione troppo frettolosamente liquidato negli anni scorsi.

Per Rieti

Agli amici politici rivolgo un caloroso appello:
coalizziamoci per fermare il lento ed inesorabile declino industriale ed agricolo che caratterizza la nostra provincia, dovuto principalmente alla mancanza di adeguati collegamenti ed alla cessazione dei benefici della legge 181.

Coalizziamoci per valorizzare e rafforzare l’università con la convinzione che l’importanza del sapere e della conoscenza all’interno di un sistema universitario è valore indispensabile per il futuro di chi si deve inserire nel mondo del lavoro.

Bisogna tornare tra la gente e lavorare per la gente.

Cerchiamo di evitare la continua fuga di cervelli dalla Nostra provincia perché questo non fa altro che impoverire il nostro territorio.

Troppi giovani infatti vanno a trovare occupazione in altre città e sono molti quelli che  riescono ad emergere dando lustro ad altri territori, spesso creando ricchezza e cultura.
Inventiamoci nuove forme di lavoro, mettiamo in campo nuove proposte, rischiamo anche di sbagliare e teniamo presente il detto che “chi segue gli altri non arriva mai primo”. 

Flessibilità non deve far rima con precarietà
Si parla tanto di flessibilità, ma se per flessibilità s’intende che la persona deve adattare l’organizzazione della propria vita alle esigenze della produzione, cambiando spesso località o impresa, ciò porta alla frantumazione della propria esperienza professionale e soprattutto all’insicurezza e alla precarietà. E la precarietà è nemica della famiglia: non consente di fare progetti a lungo termine, tutto è legato all’oggi e il domani è incerto. Oggi il mercato del lavoro e le politiche della famiglia si trovano di fronte a sfide di grande portata: la prima nell’aiutare le donne con figli piccoli a svolgere un lavoro retribuito provvedendo a sistemi di assistenza qualificati per l’infanzia e rispondendo alla richiesta di cambiamento nel mercato del lavoro; la seconda riguarda il bisogno di coniugare in maniera adeguata famiglia e lavoro.
L’unione con la Uimec
E’ con grande piacere ed orgoglio che annuncio la crescita della famiglia della nostra categoria sindacale. Alla Uila si è unita la Uimec, la categoria che rappresenta i piccoli imprenditori agricoli. Questa unificazione ha creato un sindacato “nuovo” che si candida a rappresentare tutti i lavori, dipendenti e non, del sistema agroalimentare. La nostra camera sindacale godrà della disponibilità delle sedi territoriali della Uimec a Torri in Sabina ed Amatrice per intensificare la presenza e l’azione politico sindacale su tutto il territorio provinciale sia per attività di tutela sindacale, sia per attività di assistenza fiscale attraverso l’opera del Caaf e del patronato Ital. 
Le sfide per il futuro
Per la Uila le sfide da affrontare e vincere nel prossimo futuro sono 4:

1. Tutelare tutti i lavori e non solo quelli dipendenti;

2. Trasferire al territorio e ai luoghi di lavoro competenze negoziali, risorse umane ed economiche, funzioni decisionali e organizzative;

3. creare delle forme possibili di democrazia economica e di partecipazione sociale;

4. Verificare in maniera certa e trasparente la rappresentatività sindacale. 

Mi avvio alla conclusione, ma prima di salutare voglio dare un’ultima comunicazione. Ci troviamo in un’epoca in cui la comunicazione gioca un ruolo fondamentale, un periodo storico in cui la rivoluzione digitale ha cambiato la vita di tutti, ha cambiato il nostro modo di pensare e di relazionarci. Una rivoluzione che ha “travolto” anche quelli della mia generazione. Nella convinzione che non possiamo rimanere estranei a quanto ci accade, nella convinzione che anche noi dobbiamo imparare ad usare i nuovi media, ho deciso di cominciare ad introdurre una piccola novità: oltre alle consuete comunicazioni via mail, la Uila di Rieti sbarcherà anche su Youtube. A partire da questo congresso: l’intero intervento sarà disponibile on line tra pochissime ore e il collegamento vi sarà spedito via e-mail. Un primo, piccolo passo verso la digitalizzazione dei nostri servizi. 

Vi saluto ricordandovi che, di concerto con la CSP-UIL i lavoratori della UILA possono usufruire di tutti i servizi fiscali messi a disposizione dal CAAF , di tutti i servizi del patronato ITAL, dell’assistenza legale nell’ufficio vertenze e, lasciatemelo dire della simpatia e della disponibilità della struttura dirigente della camera sindacale.

Un abbraccio a tutti gli iscritti intervenuti , agli amici della UIL intervenuti e a tutti gli invitati presenti, grazie di cuore. 

